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Gara a procedura aperta ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per la fornitura di energia elettrica e dei servizi 

connessi per le Pubbliche Amministrazioni, 14 edizione -  ID 1747. 

 

L’Errata Corrige ed i chiarimenti della gara sono visibili su: www.consip.it; www.mef.gov.it; www.acquistinretepa.it 

 

ERRATA CORRIGE 

Allegato 3 - Schema di Convenzione art. 5, comma 3, il testo: 

Fermo quanto previsto al comma precedente, le Amministrazioni contraenti, con esclusivo riferimento alle forniture a 

Prezzo Fisso ed alle utenze (punti di prelievo) che verranno attivate dal 1° gennaio, hanno facoltà, all’esclusivo fine di 

consentire la facoltativa adesione ad edizione successiva della Convenzione per la fornitura di energia elettrica, ove 

disponibile, di prorogare la fornitura delle medesime utenze, alle stesse condizioni, per un ulteriore mese. Tale proroga, 

potrà essere richiesta dall’Amministrazione al Fornitore utilizzando esclusivamente il modulo allegato alla presente 

convenzione sub lett. G, secondo le modalità e nei termini indicati all’art. 3 dell’Allegato A - Capitolato Tecnico. 

è sostituito dal seguente: 

Fermo quanto previsto al comma precedente, le Amministrazioni contraenti, con esclusivo riferimento alle forniture a 

Prezzo Variabile ed alle utenze (punti di prelievo) che verranno attivate dal 1° gennaio, hanno facoltà, all’esclusivo fine 

di consentire la facoltativa adesione ad edizione successiva della Convenzione per la fornitura di energia elettrica, ove 

disponibile, di prorogare la fornitura delle medesime utenze, alle stesse condizioni, per un ulteriore mese. Tale proroga, 

potrà essere richiesta dall’Amministrazione al Fornitore utilizzando esclusivamente il modulo allegato alla presente 

convenzione sub lett. G, secondo le modalità e nei termini indicati all’art. 3 dell’Allegato A - Capitolato Tecnico. 

 

CHIARIMENTI 

1) Domanda 

con riferimento alla procedura in oggetto, chiediamo conferma della correttezza della ns. interpretazione con 

riferimento a quanto riportato nel  CAPITOLATO TECNICO art. 3, comma 7:  

“Esclusivamente per le forniture a prezzo variabile, per i Punti di Prelievo attivati – inizio erogazione fornitura - dal 1° 

gennaio, sarà facoltà delle relative amministrazioni contraenti, richiedere la proroga della durata della fornitura per n. 

1 (uno) ulteriore mese (per una durata complessiva massima del contratto attuativo di n. 13 mesi consecutivi). La 

suddetta richiesta, dovrà essere inoltrata entro le ore 12:00 del 15 novembre al recapito del fornitore, anche a mezzo 

fax, PEC o mail, utilizzando l’apposito modulo di cui all’Allegato "G" allo Schema di Convenzione.” 

e quanto riportato nello SCHEMA DI CONVENZIONE art. 5 comma 3: 

“Fermo quanto previsto al comma precedente, le Amministrazioni contraenti, con esclusivo riferimento alle forniture a 

Prezzo Fisso ed alle utenze (punti di prelievo) che verranno attivate dal 1° gennaio, hanno facoltà, all’esclusivo fine di 

consentire la facoltativa adesione ad edizione successiva della Convenzione per la fornitura di energia elettrica, ove 

disponibile, di prorogare la fornitura delle medesime utenze, alle stesse condizioni, per un ulteriore mese. Tale proroga, 

potrà essere richiesta dall’Amministrazione al Fornitore utilizzando esclusivamente il modulo allegato alla presente 

convenzione sub lett. G, secondo le modalità e nei termini indicati all’art. 3 dell’Allegato A - Capitolato Tecnico.” 

Ovvero che il concorrente dovrà considerare valido quanto riportato esclusivamente sul Capitolato tecnico. 

Risposta 

Si, si conferma al riguardo si veda l’Errata Corrige. 

 

2) Domanda 

Con riferimento all’art. 9 c.13 dell’Allegato 3 – Schema di Convenzione – Condizioni Generali, e con riferimento alla 

cessione del credito riferita ad un Ente multisito che preveda l’autonomia gestionale delle sedi, chiediamo se 

interpretiamo correttamente che la cessione del credito deve essere stabilita tra tutti i punti ordinanti e pertanto 

univoca per tutte le sedi dell’Ente. 
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Risposta 

La domanda non è chiara. Con riferimento al comma citato si precisa tuttavia che ogni atto di cessione deve essere 

notificato all’intestatario delle fatture oggetto di cessione nonché agli ulteriori soggetti previsti dalla normativa di 

riferimento. 

 

3) Domanda 

In relazione all’art. 9 c. 7 dell’Allegato 3 -  Schema di Convenzione – Condizioni Generali, chiediamo gentilmente di 

voler confermare che la ritenuta dello 0,5% che verrà svincolata solo al termine del contratto attuativo e previa 

acquisizione del documento unico di regolarità contributiva, venga applicata sull’imponibile della fattura per 

consentire un corretto allineamento tra fattura ed incassi. 

Risposta 

Si, si conferma. Le Amministrazioni contraenti opereranno sull’importo netto progressivo delle prestazioni una 

ritenuta dello 0,5 % 

 

4) Domanda 

L’art. 9 c. 3 dello Schema di Convenzione, recita “ Ciascuna fattura, contenente le informazioni di cui all’articolo 9 delle 

Convenzioni Generali, dovrà essere inviata in forma elettronica in osservanza delle modalità previste dal D.Lgs. 20 

febbraio 2004 n. 52, dal D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e dai successivi decreti attuativi. In Fornitore si impegna, inoltre, ad 

inserire nelle fatture elettroniche i dati e le informazioni che la singola Amministrazione Contraente riterrà di 

richiedere, nei limiti delle disposizioni normative vigenti”. Chiediamo conferma che l’Amministrazione contraente non 

possa procedere con il rifiuto delle fatture emesse dal Fornitore qualora le stesse riportino tutti i dettagli previsti dalla 

Convenzione e dalla Normativa. Chiediamo, inoltre, che il Fornitore possa dettagliare nella Linea guida della 

Convenzione le ipotesi di rifiuto di un documento nel portale dell’SDI, al fine di consentire una chiara e corretta 

gestione amministrativa e tecnica della documentazione. 

Risposta 

Si, si conferma che non potranno essere rifiutate le fatture elettroniche che contengono tutti i dati e le informazioni 

che la singola Amministrazione Contraente riterrà di richiedere, nei limiti delle disposizioni normative vigenti. Si 

conferma inoltre che eventuali contenuti aggiuntivi alla Guida alla Convenzione - oltre a quelli standard previsti da 

Consip -, volti ad agevolare l’utilizzo dell’iniziativa, possono essere concordati con l’aggiudicatario ed inseriti nella 

guida. 

 

5) Domanda 

Infine relativamente all’art. 9 c. 12 dell’Allegato 3 – Schema di Convenzione, chiediamo conferma che, qualora una 

Amministrazione Contraente si renda inadempiente nel pagamento del corrispettivo legato ad una o più fatture 

contenenti una aggregazione di POD (richiesta dall’Amministrazione stessa), il Fornitore possa sospendere 

l’erogazione della fornitura, garantendo l’effettivo passaggio (switching) dei Punti di Prelievo presso il relativo 

esercente del Servizio di Salvaguardia o Maggior tutela secondo quanto stabilito dal Distributore Locale, di tutti i POD 

presenti nelle fatture morose essendo particolarmente complesso gestire la risoluzione parziale degli Ordinativi di 

fornitura per incentivare alcune PP.AA a comportamenti virtuosi. 

Risposta 

Si, si conferma che, ai sensi dell’art. 9, comma 12, dell’All. 3 - Schema di Convenzione, nel caso in cui 

l’Amministrazione Contraente si renda inadempiente nel pagamento del corrispettivo di fatture aggregate, tutti i PoD 

presenti in detta fattura potranno essere soggetti alla procedura di switch-out prevista al citato comma. 

 

6) Domanda 

Con la presente si comunica che nel portale dell’ AVCPass nell’inserimento del CIG di riferimento è visualizzata la 

schermata: “Il CIG indicato non è gestito dal sistema AVCpass”. Si chiede di confermare se il PASSOE dev’essere 

generato al fine di partecipare alla gara in oggetto per i lotti di interesse. 

Risposta 

No, non si conferma. 
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Come indicato alla fine del paragrafo 1 del Disciplinare di Gara: “In attuazione a quanto previsto dal suindicato art. 6 

bis, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. l’AVCP ha emesso la “Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012” con la quale vengono, 

tra l’altro, individuati “i dati concernenti la partecipazione alle gare e la valutazione delle offerte da inserire nella 

BDNCP al fine di consentire alle stazioni appaltanti/enti aggiudicatori di verificare il possesso dei requisiti degli 

operatori economici per l’affidamento dei contratti pubblici”. L’art. 9 della suindicata Deliberazione, così come 

modificata dal comunicato del Presidente del 12 giugno 2013, prevede - al comma 1 bis - per gli appalti di importo a 

base d’asta pari o superiore a € 40.000,00 svolti attraverso procedure interamente gestite con sistemi telematici, che il 

ricorso al sistema AVCPass per la verifica dei requisiti sarà regolamentato attraverso una successiva deliberazione 

dell’Autorità. Visto che alla data di pubblicazione del Bando di gara non risulta essere stata emanata la suindicata 

deliberazione, Consip effettuerà la verifica circa il possesso dei requisiti inerenti la presente iniziativa con le 

modalità tradizionali.” Ai fini della partecipazione alla presente Gara non è pertanto necessaria la produzione del 

PASSOE. 

 

7) Domanda 

Si richiede se per la virtuosità della PA si debbano considerare singolarmente le fatture emesse e saldate? Oppure la 

virtuosità debba essere mantenuta per tutto l’arco della fornitura per usufruire dello sconto, ovvero basta una fattura 

non saldata o saldata in ritardo, affinché per tutto il periodo di fornitura (anche già saldato) venga applicata la tariffa 

non scontata? 

Risposta 

In merito allo sconto riservato alle Amministrazioni contraenti che si sono impegnate a saldare in anticipo sui termini 

le fatture, si conferma che si debbano considerare singolarmente le fatture emesse e saldate e non l’intero periodo di 

fornitura. 

 

8) Domanda 

In caso di attivazione di SSD per il saldo delle fatture, lo sconto per PA virtuose deve essere applicato già all’atto 

dell’emissione delle fatture oppure diversamente si procede con successive restituzioni e, nel caso, si può procedere a 

fine fornitura alla restituzione del delta per PA virtuose? 

Risposta 

La Convenzione non contempla vincoli ne prescrizioni relative alle modalità di riconoscimento ti tale sconto. Nel caso 

in questione, si segnala tuttavia che il riconoscimento anticipato ed il successivo eventuale conguaglio sia la modalità 

più coerente con la gestione finanziaria delle Amministrazioni. 

 

9) Domanda 

In caso di pagamento anticipato tramite bonifico, lo sconto e di conseguenza la restituzione del delta per PA virtuose 

si può applicare a fine fornitura o si deve considerare fattura per fattura? 

Risposta 

Come indicato all’art. 9 comma 14 dello Schema di Convenzione: “Lo sconto verrà riconosciuto, fatto salvo diverso 

accordo tra le parti, nella fattura relativa all’ultimo mese contrattuale, previa verifica del Fornitore dei pagamenti 

effettuati in anticipo rispetto ai termini di cui al comma 3.” 

 

10) Domanda 

Si richiede se nel caso di ricezione di un ordine a prezzo fisso oltre il massimale previsto, il fornitore deve rigettarlo, 

richiedendo alla PA un eventuale nuovo invio a prezzo variabile oppure si può accettare di default a prezzo variabile, 

dandone solo feedback di variazione alla PA ? 

Risposta 

Come indicato all’art. 6, comma 9, dello Schema di Convenzione: “Il Fornitore, al raggiungimento del limite 

quantitativo di cui sopra, è tenuto a non accettare gli ordinativi di fornitura a Prezzo fisso ed è obbligato a 

comunicare tempestivamente a Consip, a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) o fax, l’esaurimento della 

disponibilità della Fornitura a Prezzo Fisso. Sarà premura di Consip rendere pubblica attraverso il sito 

www.acquistinretepa.it tale situazione, inibendo a Sistema l’acquisto del prodotto a Prezzo Fisso”.  
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Non è pertanto consentito all’aggiudicatario: “accettare di default a prezzo variabile, dandone solo feedback di 

variazione alla PA”. Si evidenzia infine che la casistica descritta potrebbe verificarsi solo per un numero limitato di 

ordinativi inviati a ridosso dell’esaurimento della quota parte di massimale riservata a prezzo Fisso. Una volta 

comunicato l’esaurimento a Consip, infatti, la creazione e l’invio di ordinativi di fornitura a Prezzo Fisso non sarà più 

resa possibile a Sistema. 

 

11) Domanda 

Nel disciplinare di gara al paragrafo 2.1 Durata e verifiche Ispettive viene riportato [...] Per le sole forniture a prezzo 

variabile le Amministrazioni contraenti, con esclusivo riferimento alle utenze (Punti di Prelievo - PoD) che verranno 

attivate a far data dal 1° gennaio, hanno facoltà di prorogare la fornitura delle medesime utenze alle stesse condizioni, 

per n. 1 (uno) ulteriore mese all'esclusivo fine di consentire la facoltativa adesione ad una successiva edizione della 

Convenzione Consip per la fornitura di energia elettrica, ove disponibile. [...] 

Mentre nello Schema di Convenzione (all.3) al paragrafo 5 Durata comma 3: Fermo quanto previsto al comma 

precedente, le Amministrazioni contraenti, con esclusivo riferimento alle forniture a prezzo fisso ed alle utenze (punti 

di prelievo) che verranno attivate dal 1" gennaio, hanno facoltà, all'esclusivo fine di consentire la facoltativa adesione 

ad edizione successiva della Convenzione per la fornitura di energia elettrica, ove disponibile, di prorogare la fornitura 

delle medesime utenze, alle stesse condizioni, per un ulteriore mese. [...] 

Si chiede per quale prezzo applicato le Amministrazioni contraenti possano usufruire della facoltà di prorogare la 

fornitura. 

Risposta 

Si veda l’Errata Corrige. 

 

12) Domanda 

Rispetto agli incrementi previsti al Disciplinare dì gara paragrafo 2.2, interpretiamo che rispetto al quantitativo 

massimo è possibile l'incremento di due quinti, corrispondenti al 6° e al 7° quinto (pari al 40% del quantitativo 

massimo) e in più l’utilizzo di un ulteriore plafond del 10% per un aumento totale obbligatorio per il Fornitore pari alla 

somma dei due quinti e del 10% quindi ad un 50% del quantitativo massimo? 

Risposta 

Si conferma che è facoltà di Consip, per ciascun lotto, richiedere incrementi del massimale fino al limite del 50% del 

quantitativo massimo. Si evidenzia inoltre che ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e 

dell’art. 27, comma 3, del D.M. 28 ottobre 1985 nel caso Consip richieda l’estensione del 6^ e 7^ quinto, il fornitore è 

obbligato a concedere le relative estensioni. Obbligo simile non sussiste nel casi di richiesta di attivazione del Plafond. 

 

13) Domanda 

Quanto previsto dall’art 9 comma 13 dello Schema di Convenzione è possibile anche per i Punti di Prelievo delle 

Amministrazioni ordinanti eventualmente in precedenza forniti dall'esercente la Maggior Tutela o da fornitore diverso 

dall'esercente la Salvaguardia? 

Risposta 

No, la richiamata previsione è riferita esclusivamente: “ai Punti di Prelievo delle Amministrazioni ordinanti in 

precedenza forniti dall’esercente la Salvaguardia, per un periodo non superiore ai n. 3 (tre) mesi successivi dall’uscita 

degli stessi dal servizio di Salvaguardia”. 

 

14) Domanda 

Si evidenzia che i consumi dei punti multiorari di illuminazione pubblica da "DatiGeneraliSuiConsumiElettriciPa2015 - 

Riepilogo dei dati di Consumo in Convenzione nel 2015 delle Pubbliche Amministrazioni", hanno per molte regioni, un 

profilo molto diverso da quello convenzionale IP, chiediamo la motivazione di tale consumo che sembra anomalo per 

normali IP. 

Risposta 

Si conferma la correttezza del dato evidenziato per le utenze di cui all’art. 2, comma 2, lettera e) del “Testo integrato 

delle disposizioni per l’erogazione dei servizi di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica, TIT - 2016-2019”, non 
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è nota tuttavia la motivazione sottesa a tale comportamento di consumo non allineato al load profiling standard 

dell’illuminazione pubblica. 

 

15) Domanda 

In riferimento al Capitolato Tecnico Art. 3 comma 7, si richiede di confermare che tale proroga sia riferita solamente 

alle forniture a Prezzo Variabile, contrariamente a quanto riportato nello Schema di Convenzione Art. 5 comma 3. In 

riferimento a quest’ultimo, si richiede inoltre di confermare se sia corretta l’interpretazione secondo la quale detta 

proroga sia riferibile alle utenze che verranno attivate il 1 gennaio e non “dal 1 Gennaio”. 

Risposta 

Si si conferma. Al riguardo si veda anche l’Errata Corrige. 

 

16) Domanda 

In relazione al Capitolato tecnico, art. 3.14, si chiede di confermare che il Fornitore possa ottemperare alla diposizione 

richiamata attraverso l’inserimento della denominazione del relativo prodotto nel layout fattura. 

Risposta 

Si, si conferma. In caso di fatturazione elettronica, si rappresenta tuttavia l’opportunità di inserire tale evidenza anche 

all’interno del tracciato base .xml. 

 

17) Domanda 

In relazione allo Schema di Convenzione, art. 8, c.2, si richiede di confermare se, per “diagrammi di prelievo”, si 

debbano intendere le curve (con i valori di energia attiva e reattiva con granularità almeno oraria), così come 

trasmesse dal distributore attraverso i flussi standard di misura, per i POD con trattamento orario riferiti al mese di 

competenza. 

Risposta 

Si si conferma. 

 

18) Domanda 

In riferimento allo Schema di Convenzione Art. 9.7 si richiede se la garanzia possa essere prestata anche sotto la forma 

del pagamento di un deposito cauzionale. 

Risposta 

Il fornitore può richiedere che venga prestata “idonea garanzia” per l’adempimento dell’obbligazione di pagamento 

dell’ordinativo di fornitura, ferma restando la libertà dell’Amministrazione di scegliere la tipologia di garanzia - 

fideiussione o deposito cauzionale - che intende prestare. 

 

19) Domanda 

In relazione al Capitolato Tecnico, art. 3.13, si richiede di esplicitare se sia possibile per l’Amministrazione Contraente 

optare sia per la scelta del prezzo fisso che per la scelta del prezzo variabile, abbinando i due prodotti a forniture 

differenziate per categorie d’uso (IP/UDA) o tensione (MT/BT) o altro criterio (es. geografico, decorrenza). Nel caso, si 

chiede di chiarire se la scelta dell’Amministrazione Contraente per la fornitura a prezzo fisso o variabile possa essere 

effettuata, oltre che per il tramite di due ordinativi di Fornitura differenti, anche nell’ambito dello stesso contratto 

attuativo/Ordinativo di fornitura, indicando la scelta  a livello di singola fornitura. 

Risposta 

Si conferma che la medesima Amministrazione può acquistare sia forniture a Prezzo Variabile sia forniture a Prezzo 

Fisso, tuttavia l’acquisto deve avvenire a Sistema attraverso l’invio di più ordinativi di fornitura (ODA) distinti per 

tipologia di prezzo (non meno di 2 ODA, uno per tipologia di prezzo). 

All’interno di un singolo ordinativo di fornitura - e del relativo Allegato 1 - “Elenco dei punti di prelievo” (obbligatorio) 

- sono presenti i PoD per i quali viene richiesta l’attivazione della fornitura con la medesima tipologia di prezzo, o solo 

a Prezzo Variabile o - in alternativa - solo a Prezzo Fisso. 
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20) Domanda 

Con riferimento al Capitolo Tecnico, alla tabella pubblicata a pag.3 e ai tempi di attivazione, si richiede di esplicitare il 

meccanismo di formazione del prezzo di riferimento per la costruzione dei prezzi fissi, nelle eventualità di attivazioni 

“precoci” e “tardive”, rispetto agli ordinativi di fornitura comunque effettuati nel periodo di vigenza della Convenzione 

presumibilmente identificato tra Dicembre 2016 e Novembre 2017. 

Risposta 

La tabella di cui all’art. 2, lett. d), dell’All. 4 - Capitolato Tecnico, non è riferita ad un anno specifico. Come indicato 

nella nota sottostante alla stessa: “l’anno (-1; +1) è definito rispetto al mese di gennaio della colonna A”, la tabella e le 

indicazioni in essa contenute sono pertanto valide per tutti i mesi e tutti gli anni di vigenza della Convenzione. 

In merito ai casi “precoci” o “tardivi”, la domanda non è chiara. Si evidenzia tuttavia che in corrispondenza di ogni 

mese di attivazione delle forniture (Delivery) a Prezzo Fisso - colonna B della richiamata tabella - sono indicati nella 

colonna C di destra i 4 Quarter di riferimento sulla base dei quali è possibile calcolare il Prodotto Fisso, secondo le 

tempistiche e modalità indicate all’art. 2, lett. q), dell’All. 4 - Capitolato Tecnico. Nella tabella la decorrenza da 

dicembre (anno -1) è stata scelta al solo fine di rendere più agevole (e chiara) la rappresentazione tabellare aggregata 

dei Quarter di riferimento della Delivery  della colonna C, dato che i quarter di riferimento per i mesi di ricezione ODA 

di dicembre, gennaio e febbraio (e di attivazione della Delivery di marzo, aprile e maggio) sono i medesimi. Resta 

fermo che, ancorché i Quarter di riferimento della Delivery siano gli stessi, il momento in cui vengono rilevate le 

rispettive quotazioni di riferimento varia sulla base di quanto previsto per il calcolo del Prodotto Fisso. 

 

21) Domanda 

L’art.16 comma 5 dello “Schema di Convenzione – Condizioni Generali” prevede che l’Amministrazione ha facoltà di 

recesso, per qualsiasi motivo, da ciascun singolo contratto avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 c.c. 

con un preavviso di almeno 30 giorni purché tenga indenne lo stesso Fornitore delle spese sostenute, delle prestazioni 

rese e del mancato guadagno. Si richiede di specificare se la fattispecie ha valore sia in caso di scelta dell’opzione a 

prezzo variabile, sia in caso di scelta del prezzo fisso. 

Risposta 

No, non si conferma. All’art. 6 comma 8 dello Schema di Convenzione è infatti previsto che: “A parziale deroga dell’art. 

16, comma 5, Allegato E - Condizioni Generali, fermo restando quanto prescritto dalla deliberazione AEEGSI n. 144/07 

e s.m.i., esclusivamente in caso di cambio del fornitore, le Amministrazioni Contraenti non hanno facoltà di recedere 

unilateralmente dal Contratto di Fornitura, fatto salvo un diverso accordo fra le parti.” La richiamata previsione è 

valida indistintamente per le forniture a Prezzo Fisso e a Prezzo Variabile. 

 

 

Direzione Sourcing Servizi e Utility 

Arch. Marco Gasparri 

(Il Direttore) 

 


